
TENDENZA Una sola certezza: avanti di

questo passo e in carcere non ci andrà nessu-

no. Né i revisori dei conti incapaci di accor-

gersi di un buco da quasi 15 miliardi di euro,

né i rappresentanti

delle banche che

avallavano i bond -

carta straccia, né la

galassia di uomini e donne che
all’internodell’aziendaruotava-
no attorno al dio sole Calisto
Tanzi. In carcere non ci andrà
nemmeno lui, il cavaliere, e
nemmeno i figli.
Sututtoetutti avanza infatti im-
placabile il patteggiamento, che
unitoall’indultodiventa il salva-
genteacuituttigli imputati siat-
taccano per evitare lo spaurac-
chiodel carcere. Lacosa strana è
chealpatteggiamentosiaggrap-
pano disperatamente anche i
pubbliciministeridelleduepro-
cure impegnate nell’inchiesta,
vale a dire Parma e Milano.
Addirittura nel capoluogo lom-
bardoEugenioFuscoeCarloNo-
cerino, coordinati dall’aggiunto
Francesco Greco, nel processo

in corso per aggiotaggio hanno
riformulato i capi di accusa di
tutti gli imputati pur di arrivare
altantosospiratopatteggiamen-
to. In questo modo, fatto forse
più unico che raro, si è tornati
indietro alla fase che precedeva
il rinvio a giudizio, permetten-
do così a tutti di poter percorre-
re la stradadei riti alternativi, tra
cui quello del patteggiamento.
Nonperché ipm milanesi siano
dei lavativi o in combutta con
Tanziochiper lui,masemplice-
menteperchéhannodeciso,da-
vanti ai rischi di un impantana-
mento giudiziario, di privilegia-
re la strada del recupero del de-

naro. Visto che tutti i reati di cui
si discute sono “coperti” da in-
dulto, la procura ha preferito
puntare ai risarcimenti, comun-
que preferibili all’incertezza di
un processo difficile. Senza con-
tare che in Italia le leggi sull’ag-
giotaggio sono cambiate nume-
rosevolteenullavietachepossa-
noancoracambiare,magariadi-
battimento in corso.
Inoltre sia le società che le ban-
checoinvolte hannopagato ne-
gli ultimi tempi cifre considere-
voli alla Parmalat, restituendo
centinaia di milioni di euro. Le
ultime a raggiungere un accor-
do, inauladi tribunale, sonosta-
te le società di revisione di conti
come la Deloitte&Touche, che
pagherà una pena di 80.000 eu-
ro ed a tutti gli obbligazionisti
l’1,4% del valore dei titoli con-
vertiti in azioni con il concorda-
to firmato da Enrico Bondi, l’at-
tuale presidente di parmalat. Si
trattadiunacifracheoscilla tra i
7 e gli 8 milioni di euro. Anche
la Dianthus ha raggiunto un ac-
cordo, pagando200.000 eurodi
multa e facendosi confiscare un
milione di euro di illegittimo
profitto.
In tutto a Milano sono stati già
ratificati ben undici patteggia-
menti e per fine maggio è attesa
la stessa decisione, da parte del
gup Cesare Tacconi, per quanto
riguarda altri diciannove impu-
tati. Tra questi c’è anche Calisto

Tanzi. L’ex numero uno di Col-
lecchiostatrattandoperunape-
nadicircaquattroanni, chegra-
zie all’indulto gli permetterà di
evitare la galera. Tanzi aveva
avanzato la prima richiesta due
anni fa, ma il gip l’aveva respin-
ta. Oggi il quadro è diverso.
Il cavaliere sotto questo punto
di vista può vantare due esempi
infamiglia. La figliaFrancesca, a
Parma,hachiusoconunpatteg-
giamentoperunapenadi trean-
niecinquemesi,mentre il figlio
Stefano ha trovato un accordo

per4annie10mesidipena.An-
che i pubblici ministeri emilia-
ni,VincenzoPicciottieSilviaCa-
vallari, si sono trovati nelle stes-
se condizione dei colleghi mila-
nesi ed hanno scelto la medesi-

ma strada. Delle 62 persone rin-
viate a giudizio per associazione
a delinquere e bancarotta frau-
dolenta, ben 32 hanno ottenu-
to o otterranno a breve la possi-
bilità di accedere a riti alternati-

vi. Ilpatteggiamentoèstatocon-
cesso già a diciassette imputati,
tra cui, oltre ai figli di Tanzi, ci
sono nomi che a Collecchio
contavano per davvero: Paolo
Tanzi, nipote di Calisto (1 anno
e otto mesi), Gianfranco Bocchi
eClaudioPessina,gli excontabi-
li del gruppo ( rispettivamente
accordatisi per 3 anni e 5 mesi e
3annied8mesi)MaurizioFerra-
ris, ex direttore finanziario del
gruppo(4anni),FrancescoGiuf-
fredi, definito il mago della tec-
nologia del gruppo (2 anni e 4
mesi), Gianni Grisendi, ex pro-
console di Tanzi in Sudamerica,
Giorgio Pedraneschi, ex presi-
dentedelParmacalcio (2annie
2mesi),RobertoTedesco,exam-
ministratore delegato di Parma-
tour ( 1 anno e 10 mesi).
Altri sette imputati hanno rag-
giuntounaccordoconlaprocu-
ra diParma edaspettanosoltan-
to la ratifica del gup. Tra chi at-
tende c’è anche Angelo Ugolot-
ti ( 2 anni e 10 mesi la richiesta
che è stata accolta dalla procu-
ra), il prestanome e uomo di fi-
duciadiCalisto Tanzi.Ugolotti,
da semplice ragioniere, si ritro-
vò amministratore delegato di
ben 25 società, alcune delle qali
a lui stesso sconosciute...

Quandoil crackParmalatdivenneundatodi
fatto, tutti lo paragonarono, per effetti e di-
mensioni, ai due grandi fallimenti che in
quel periodo avevano sconvolto il mercato
mondiale: Enron e Worldcom.
Il crack della Enron, colosso energetico, che
costòilpostodi lavoroa2.000persone,ha la-
sciato un buco di 1 miliardo di dollari, pari a
circa 635milioni di euro. Noccioline rispetto
aiquasi15miliardidi eurodelcavalierTanzi.
Negli StatiUnitiperò èbastatoa far realizzare
una riforma del sistema societario, chiamata
Sarbane Oxley Act. E soprattutto a far punire

duramente i maggiori responsabili.
KenLay, il presidente, è statocondannatoad
unapenadi20annidicarcere,chenonscon-
teràperché èmortodi infarto la scorsaestate.
Steven Skilling, l’amministratore delegato,
haavuto24annidicarcereperabusodi infor-
mazioni. Ha pagato ai suoi avvocati una par-
cella di 23 milioni di dollari. Andy Fastow, il
dirigente finanziario, è stato condannato a
dieci anni di carcere ed ha dovuto restituire
23 milioni didollari. La societàcontabile che
aveva falsificato i bilanci, la Arthur Ander-
sen, è stata condannata, a causa della con-
danna è finita in bancarotta.
Il crack dellaWorldcom(11miliardidi dolla-

ri), il secondo operatore telefonico america-
no sulla lunga distanza, viene principalmen-
te imputato al suo amministratore delegato
BernardEbbers . Nonostante siano stati recu-
perati6miliardi didollarida banche, revisori
dei conti ed ex manager ed un altro miliardo
e mezzo dalle banche a titolo di risarcimen-
to, Ebbers è stato condannato a versare cin-
que milioni di dollari ed a trasferire tutti i
suoi averi, circa 25-40 milioni, a un fondo
che provvederà a liquidare progressivamen-
teleposizioni insospesodegli investitoridan-
neggiati dal crack WorldCom. Per evitare il
carcere ha dovuto cedere perfino il ranch ca-
nadese, con tanto di lupi, orsi ed alci.
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